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Dichiarazione di fine anno del presidente della Provincia di Cuneo, on. Raffaele Costa

La situazione della Granda: 

lavoro, sanità, scuole, sicurezza, infrastrutture.

Confesso che ho trovato impegnativo lavorare in Provincia intervenendo il più possibile per risolvere problemi, avviare soluzioni significative, superare ostacoli. Credo d’aver assolto il mio lavoro con risultati nel complesso positivi: anche se restano ancora molte cose da fare. 

Cominciamo dall’economia: è ancora cresciuta negli ultimi anni grazie soprattutto al lavoro delle aziende famigliari (agricoltura, commercio, artigianato, servizi) e di un certo numero di grandi strutture industriali. Giorni fa alcuni importanti quotidiani (La Stampa, Il Sole 24 ore e Italia Oggi) riportavano la notizia che quanto ad “Affari e Lavoro” siamo i primi in Italia. Aggiungo che lo scorso anno avevamo un indice di disoccupazione molto ridotto (2,2% contro una media nazionale del 6,7%).


Da qualche mese gli effetti della crisi mondiale-europea-nazionale si stanno facendo sentire anche da noi. Sono comparse all’orizzonte nubi preoccupanti e qualche folgore tanto da indurre la Provincia ad aprire frequentemente tavoli di concertazione fra sindacati ed aziende in vista soprattutto d’iniziative destinate ad avviare processi per la cassa integrazione. I problemi sono spesso diversi e richiedono iniziative non indifferenti: basti dire che, in accordo con la Fondazione Crc, la Provincia consente di anticipare (o ha già anticipato) l’importo della cassa integrazione a 900 lavoratori cuneesi in attesa, per mesi, della liquidazione da parte dell’Inps. Altri interventi recenti riguardano gli incentivi per i lavoratori svantaggiati ed il sostegno alle aziende agricole. Nell’ultimo anno questa voce è costata somme rilevantissime.


Credo debba essere citata la valida SANITA’ che caratterizza la Granda: accanto ad Ospedali attivi e operosi (Fossano, Savigliano, Saluzzo, Ceva, in particolare Cuneo) si sta lavorando per due nuove strutture: fra poche settimane inizierà la sua attività il nuovo Ospedale di Mondovì che rappresenterà una novità tecnicamente moderna accompagnata da medici ed infermieri di valore: di questa costruzione sono orgoglioso avendo lavorato molto con sindaci e amministratori per la sua realizzazione. Che dire poi dell’Ospedale unificato che sorgerà a Verduno? Due città di rilievo, Alba e Bra, hanno rinunciato ad avere gli ospedali sottocasa (fino ad ora molto attivi) per realizzarne uno solo moderno, ben attrezzato, qualificato sia per quanto riguarda il personale che le strutture.


Dalla sanità alla scuola: abbiamo varato un piano triennale molto oneroso (più di 20 milioni di euro) per il rinnovamento delle strutture di 70 istituti superiori: ci stiamo accorgendo di quanto ve ne fosse bisogno! 
Avevano ragione i presidi a richiedere con insistenza, ma sempre con garbo, il nostro intervento che si sta rilevando efficace. Quanto all’Università siamo una provincia d’avanguardia per i corsi di Cuneo, Mondovì, Savigliano, Alba, Pollenzo ecc.: i costi per la provincia sono elevatissimi; speriamo di farcela a resistere con l’aiuto, anche qui, delle Fondazioni.


Dalla scuola passiamo all’ordine pubblico: i tempi non sono buoni ma noi non possiamo lamentarci oltre un certo limite. Dico questo perchè sono rari, nel Cuneese, i reati più gravi, quelli contro la persona: sono invece numerosi i reati contro il patrimonio (in genere furti). Il sistema difensivo (carabinieri, finanzieri, polizia) si dimostra efficiente così come l’attività degli organi giudiziari che dimostrano impegno, preparazione, equilibrio ed umanità.

Due grandi piaghe: i sinistri stradali e gli infortuni sul lavoro.


Veniamo ora alle due piaghe che caratterizzano la nostra terra: l’infortunistica  stradale e gli infortuni sul lavoro.


Cominciamo dalla causa principale degli incidenti stradali: si tratta dell’ampiezza, della vastità della nostra provincia dove circa 400.000 persone vivono in centri minori e devono spostarsi spesso per ragioni di lavoro (di qui gli incidenti chiamati in itinere), per fare acquisti, per divertirsi, per curarsi, per accedere alle scuole. Un automobilista cuneese si muove in quantità superiore, almeno del 20%, rispetto alla media dei suoi colleghi italiani. Non solo: noi abbiamo tante strade (3.400 Km di sole provinciali) di montagna e di collina che presentano, per gli automobilisti, pericoli non indifferenti.  I risultati, spesso tragici, sono sotto gli occhi di tutti: dieci anni fa morivano mediamente 130 persone all’anno sulle nostre strade.


Oggi la situazione è diversa, ma non in linea con la media nazionale ed europea che è molto migliorata. Nel 2006 morirono sulle nostre strade 72 persone, nel 2007 ne morirono 78, quest’anno, siamo a S. Stefano, ne sono morte 72: occorre più prevenzione e nel contempo più repressione. Sono convinto che il tema debba essere affrontato di più in famiglia, a scuola, negli oratori: la prudenza va invocata come il migliore antidoto. Il rischio riguarda addirittura la VITA!


Alla Provincia competono anche i doveri di migliorare la viabilità, un compito che ho affrontato, con i miei collaboratori, con impegno: sono stati fatti o appaltati lavori di rilevante entità: citerò per tutti le 180 rotonde realizzate nell’ultimo quadriennio. Analoghe considerazioni valgono per gli infortuni sul lavoro che hanno provocato quest’anno ben 21 morti: è un settore che ci ha visti impegnati al massimo in collaborazione con il mondo sindacale e numerosi uffici pubblici.

Grandi Infrastrutture

Due sono le priorità sulle quali s’è concentrata l’azione della Giunta provinciale: Tenda bis e Asti-Cuneo.

Tenda bis: la soddisfazione per i progressi effettuati non è da poco. Nel 2004 ho ottenuto che la Provincia di Cuneo potesse essere ammessa al tavolo della Conferenza Intergovernativa preposta: da allora, ho partecipato a diverse riunioni della stessa, a Parigi e Roma, a Cuneo e Marsiglia così come a Nizza e siamo passati da nove diverse ipotesi, ancora preprogettuali e prive di finanziamento, ad un unico progetto definitivo interamente finanziato. L’obiettivo è arrivare all’appalto entro la primavera.

Asti-Cuneo: dal 2005 al 2007 sono stati aperti al traffico quasi quaranta chilometri di autostrada, suddivisi in tre tratte: Massimini-S.Albano, Marene-Cherasco e, soprattutto, Alba-Isola d’Asti. Quest’ultima tratta consente, mediante l’utilizzo della tangenziale di Asti, il collegamento diretto in doppia carreggiata con la rete autostradale italiana (Torino-Piacenza). Così come la realizzazione del tratto Sant’Albano-Cuneo, avviata da pochi mesi, consentirà il collegamento del capoluogo provinciale con l’intera rete autostradale nazionale.

Ma non solo: è stata siglata la Convenzione che regola i rapporti tra lo Stato e la nuova concessionaria, che nel frattempo è stata individuata con gara pubblica: frequentissimi sono gli incontri con gli amministratori della Asti-Cuneo Spa. Ce ne sarà uno anche nei prossimi giorni, per verificare i tempi di raggiungimento del capoluogo (lavori già in corso) e quelli necessari per riapprovare i progetti che riguardano l’albese. Comunque, la situazione è più che avviata.

Altre grandi infrastrutture: se Tenda bis e Asti-Cuneo ben corrispondono all’esigenza di collegamenti adeguati rispettivamente con la Francia e la Val Padana, non va dimenticato il fabbisogno d’interventi e di investimenti per migliorare le infrastrutture che ci collegano al Ponente ligure: penso all’Armo-Cantarana, che sta ritrovando nuove prospettive grazie all’impegno del Ministro Scajola, nonché alla Ceva-Garessio-Albenga. 

Quanto a opere pubbliche si è riusciti a sbloccare il finanziamento di 18,5 milioni di euro, previsto dall’emendamento Crosetto, per realizzare  il terzo ponte sul Tanaro ad Alba (12 milioni di euro) ed interventi significativi di miglioramento della viabilità albese e braidese (6,5 milioni). 

Società partecipate

In quattro anni, sono state liquidate diverse società, tra le quali Infotur, Sofagra, Solidargranda, Verde Vivo ed Acquegranda. Sitraci è avviata a confluire in Geac ed è in corso una razionalizzazione anche della partecipazione in Fingranda. Mi ero speso a suo tempo contro i carrozzoni dell’Iri e del parastato: non ho ritenuto di cambiare atteggiamento nei confronti di taluni enti (non tutti) e società che brillavano per bilanci precari e attività ridotte.
Protezione civile

Per la prima volta nel 2008, in due diverse occasioni, negli eventi alluvionali di fine maggio così come durante le straordinarie nevicate della seconda metà di dicembre, la Provincia ha attivato e coordinato la sala operativa: vi hanno preso parte, in modalità H24, Prefettura, Vigili del Fuoco, Questura, Guardia di Finanza, Carabinieri, Corpo Forestale dello Stato, Coordinamento provinciale dei Volontari di Protezione Civile, Centrale operativa del 118 e, nel secondo evento, anche l’Esercito. E’ stata, secondo il giudizio generale, un’esperienza positiva, efficiente ed efficace: sarà ripresa ed ampiamente regolata nel “Regolamento di disciplina e funzionamento degli organi e delle strutture di Protezione Civile” che, redatto dalla Provincia, sarà nelle prossime settimane sottoposto all’approvazione del Consiglio provinciale.

Da più parti sono venuti giudizi positivi sulla manutenzione delle strade provinciali nel post-nevicate. Vorrei cogliere l’occasione per ringraziare soprattutto, ma non solo, i cantonieri.

Aeroporto di Levaldigi

La società di gestione dell’aeroporto perdeva nel 2004 qualcosa come sette milioni di euro all’anno: oggi perde dieci volte meno, e con l’arrivo di ben tre operatori low cost, Blue Air, Belle Air e, buona ultima, Ryan Air, ha triplicato il proprio traffico avviandosi a rappresentare un volano per lo sviluppo economico e turistico del territorio. Stiamo lavorando per far sì che venga attivato, al più presto, un volo per Roma a condizioni favorevoli per l’utenza attraverso la cosiddetta “continuità territoriale” che prevede un forte finanziamento da parte dello Stato alla compagnia che gestirà la linea.

Argomenti vari

Per esigenze di spazio non mi è possibile in questa sede toccare alcuni argomenti pur significativi: mi riferisco al turismo, alla tutela ambientale, al servizio cave, al servizio acque, al servizio acque minerali e termali, al servizio energia (centraline ma non solo), all’organizzazione smaltimento rifiuti, alla materia dell’inquinamento atmosferico e dell’inquinamento elettromagnetico, al settore della gestione risorse e beni strumentali, al settore finanze e bilancio, al settore assetto del territorio, all’assessorato tutela flora e fauna (con riferimento a pesca e caccia), al settore del personale, nonché all’importante attività del settore agricoltura cui vorrei dedicare una memoria a parte, nonché alla materia legata ai rapporti con il mondo commerciale per un’attenuazione dei prezzi relativamente a prodotti di largo consumo: un settore importante che richiede però collaborazione di enti e di aziende private con i quali il discorso è stato avviato ma non ancora concluso. 

Conclusioni

Non tutto ciò che era necessario fare è stato realizzato: mancano 5 mesi alla fine del mio mandato: li impegnerò per cercare di colmare le lacune. 

Desidero ancora una volta ringraziare il personale che, pur diminuito di 65 unità dall’inizio del mio mandato, ha svolto attivamente e compiutamente il lavoro impostato dal Consiglio provinciale (opposizione inclusa), dalla Giunta nonché dal sottoscritto, che coglie l’occasione per un augurio a tutta la comunità cuneese.

